
Comunità pastorale di Chiuro e Castionetto
3ª t. Ordinario C 

26
Domenica

Ore 09.30 Castionetto S. Bartolomeo

Ore 10.45 Chiuro Ss. Giacomo e Andrea

Ore 18.00 Chiuro S. Carlo – M. della neve
prima della messa confessioni

Def. Gregorini AMABILE e Della Ferrera
PIETRO
Def. CAMILLO, ATTILIA, MARISA, 
BENIAMINO e LINDA
Per la comunità pastorale

27
Lunedì

Ore 17.30 Chiuro Ss. Giacomo e Andrea
(Oratorio dei Confratelli)

28
Martedì

S. Tommaso d’Aquino

Ore 17.30 Chiuro S. Carlo – M. della neve 

29
Mercoledì

Ore 09.30 Chiuro Casa di Riposo

30
Giovedì

Ore 17.00 Castionetto S. Gregorio Def. Fancoli NINA e NATALE 

31
Venerdì

S. Giovanni Bosco

Ore 09.30 Chiuro Ss. Giacomo e Andrea
(Oratorio dei Confratelli)

1
Sabato

B. Andrea Carlo Ferrari

Ore 17.00 Castionetto S. Gregorio
Ore 18.15 Chiuro Ss. Giacomo e Andrea
Con benedizione delle candele e processione

Def. Baruta GIACOMO e Chiesa ELISABETTA
Def. Menaglio IRMA e ABBONDIO

Presentazione del Signore

2
Domenica

Ore 09.30 Castionetto S. Bartolomeo
Ore 10.45 Chiuro Ss. Giacomo e Andrea
Ore 18.00 Chiuro S. Carlo – M. della neve

prima della messa confessioni

Def. Della Valle MARCELLO
Def. EGIDIO e ADELE
Per la comunità pastorale

* MESSA PER LE FAMIGLIE CON INGRESSO CON LE
CANDELE: Nella S. Messa vespertina di sabato 01/01 alle
18.15  presso  la  chiesa  parrocchiale  di  Chiuro  vivremo
l’inizio dall’esterno con la benedizione delle candele e una
breve ma suggestiva processione, possibilità prevista dal
rito  della  solennità  della  presentazione  del  Signore.  La
fiamma delle  candele,  in  maniera  analoga a  quanto  si
celebra all’inizio della veglia pasquale, indica Cristo, luce del
mondo, che entra nella casa di Dio. Sono particolarmente
invitate le famiglie dei ragazzi dell’iniziazione cristiana.
* INCONTRO CON DON DIEGO FOGNINI:  I vicariati di
Sondrio e Tresivio organizzano un incontro con don Diego
Fognini, da anni impegnato con e per i giovani e contro le
tossicodipendenze e l’illegalità. Don Diego presenterà il suo
ultimo  libro  “In  ascolto  sulla  strada.  La  mia  vita  con  i
giovani”. L’incontro si terrà presso il salone del convento di
Colda  a  Montagna,  venerdì  7  febbraio  alle  ore  20.45.

Successivamente,  in  una  delle  prime  domeniche  di
quaresima,  don  Diego  presiederà  la  Via  Crucis  (con
riflessioni da lui appositamente composte) organizzata dalle
Comunità pastorali di Ponte e di Chiuro-Castionetto.
*  GIUBILEO  DIOCESANO  PER  CHI  SVOLGE  UN
SERVIZIO NELLA CHIESA: Sabato 15 marzo 2025 dalle
9.45  alle  13  a  Como  si  celebrerà  il  “Giubileo  delle
ministerialità”  che  comprenderà  la  Messa  in  cattedrale
presieduta  dal  vescovo,  un  momento  di  riflessione  e  il
pranzo al sacco nelle parrocchie della città. Iscrizioni entro il
10/03. Prossimamente maggiori informazioni sul trasporto.
* ISCRIZIONI GIUBILEO A ROMA ENTRO FINE
MARZO:  Le iscrizioni al pellegrinaggio diocesano
a Roma e Orvieto con il vescovo Oscar dal 18 al
21 settembre 2025 vanno comunicate al parroco
entro  la  fine  del  mese  di  marzo.  Per  ulteriori
informazioni e modulo di iscrizioni vedi sul sito.  

Whatsapp             Email                 Sito         Facebook Visita il nostro SITO: parrocchiechiurocastionetto.it
Visita la nostra pagina Facebook
Ricevi il foglio avvisi sul tuo telefono o sulla tua mail       
Inquadra il codice QR relativo per visualizzare o iscriverti
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Per contattare il parroco: Don Andrea – 339 894 3966 – andrea.delgiorgio@diocesidicomo.it



LA PAROLA È LA MIA CASA
III dom TO anno C

Oggi si è compiuta questa Scrittura:
Teofilo sono io, sei tu, siamo noi 

Dal vangelo secondo Luca (Lc 1,1-4.4,14-21)
Poiché  molti  hanno  cercato  di  raccontare  con  ordine  gli
avvenimenti che si sono compiuti in mezzo a noi, come ce li hanno
trasmessi coloro che ne furono testimoni oculari fin da principio e
divennero ministri della Parola, così anch’io ho deciso di fare
ricerche accurate su ogni circostanza, fin dagli inizi, e di scriverne
un resoconto ordinato per te, illustre Teòfilo, in modo che tu possa
renderti conto della solidità degli insegnamenti che hai ricevuto. In
quel tempo, Gesù ritornò in Galilea con la potenza dello Spirito e
la sua fama si diffuse in tutta la regione. Insegnava nelle loro
sinagoghe  e  gli  rendevano lode.  Venne  a  Nàzaret,  dove era
cresciuto, e secondo il suo solito, di sabato, entrò nella sinagoga e
si alzò a leggere. Gli fu dato il rotolo del profeta Isaìa; aprì il
rotolo e trovò il passo dove era scritto: «Lo Spirito del Signore è
sopra di me; per questo mi ha consacrato con l’unzione e mi ha
mandato a portare ai poveri il lieto annuncio, a proclamare ai
prigionieri la liberazione e ai ciechi la vista; a rimettere in libertà
gli oppressi, a proclamare l’anno di grazia del Signore». Riavvolse
il rotolo, lo riconsegnò all’inserviente e sedette. Nella sinagoga, gli
occhi di tutti erano fissi su di lui. Allora cominciò a dire loro:
«Oggi si è compiuta questa Scrittura che voi avete ascoltato». 

Con la terza domenica del tempo ordinario si comincia a leggere il
vangelo dell’anno, che nell’anno C è il Vangelo secondo Luca. Il
brano evangelico di oggi è composito (le prime righe riportano il
breve  prologo  –  Lc  1,  1-4  –,  quelle  successive  una  parte
dell’episodio nella sinagoga di Nazareth – Lc 4, 14-21) e vuole
farci percorrere il cammino della Parola dai fatti descritti nei libri
del nuovo testamento fino a noi. Il prologo del Vangelo, per prima
cosa, ci ricorda che l’opera di Luca si compone di due volumi (“nel
primo racconto,  o  Teofilo,  …” sarà  l’incipit  del  secondo),  la
narrazione della vita di Gesù fino all’ascensione al cielo, appunto, e
gli Atti degli apostoli, dove la corsa della Parola, che in Lc si
dirigeva dalla periferia della Galilea al centro della fede ebraica a
Gerusalemme, va dalla città santa agli estremi confini della terra e,

idealmente,  a noi.  Il  prologo,  nel  dedicare  con un  linguaggio
raffinato e  colto  l’opera  al  misterioso  Teofilo,  descrive  molto
sinteticamente anche le tappe della formazione dei libri dei vangeli.
Già gli Atti degli apostoli ci mostrano la prima fase: dai fatti della
vita di Gesù condivisi con i 12 all’annuncio da parte di questi
testimoni del fatto della risurrezione e delle vicende della passione e
della  crocefissione.  Da  questo  nucleo,  si  sviluppa  un  ampio
repertorio di predicazione orale ad opera delle prime comunità,
composto sia dalla narrazione dei fatti e dei discorsi di Gesù che
dall’inizio della rilettura e rimeditazione dell’antico testamento in
chiave  cristologica,  il  tutto  alla  luce  della  risurrezione.  Si
sviluppano rapidamente dei ministeri (ruoli di servizio) relativi
all’annuncio e al suo “risuonare” dentro le scelte di vita (quella che
oggi chiamiamo catechesi) attraverso cui la Parola corre per tutto
l’impero romano e oltre. In una cultura orale dove la diffusione
delle notizie e delle idee è svolta a voce nelle piazze e alla scrittura è
riservata la loro conservazione, con la morte violenta di molti
apostoli, testimoni della prima ora, si rende presto necessaria la
compilazione di resoconti inizialmente parziali o tematici (racconti
della passione, raccolte di discorsi, etc…). Sulla base di questi e di
ricerche accurate sul campo nascono, legati a qualche comunità, i
libri  dei  Vangeli  che,  nel  giro  di  qualche  anno e  di  qualche
redazione, assumono la forma attuale (prima probabilmente Marco,
poi  Matteo e Luca; infine,  più legato alle  comunità  dell’Asia
minore e ad altro materiale narrativo, Giovanni). L’ultimo tratto
della corsa della Parola di Dio è quella che ci viene raccontata
attraverso la prima lettura e il brano ambientato nella sinagoga di
Nazareth.  Come  attraverso  le  parole  della  Torah  Dio  parlò
direttamente al popolo radunato da Esdra, e il popolo si commosse
alla narrazione della liberazione dall’Egitto, che realizzava la loro
liberazione da Babilonia, così anche a noi, nel 2025, Dio parla
attraverso le parole della Scrittura e ci dice che l’annuncio di
Nazareth si compie qui e ora, e che noi, come singoli e come
comunità siamo il discepolo amato da Dio a cui è indirizzato il
Vangelo, Teofilo. 

«”Gli occhi di tutti nella sinagoga stavano fissi sopra di lui” (Lc 4,20). Anche in questo momento,
nella nostra sinagoga, cioè nella nostra assemblea, voi potete, se volete, fissare gli occhi sul
Salvatore. Infatti, se tenete lo sguardo più profondo del vostro cuore applicato alla contemplazione
della saggezza, della verità e del Figlio unigenito di Dio, i vostri occhi sono fissi su Gesù. Beata
l’assemblea di cui la Scrittura afferma che “gli occhi di tutti erano fissi sopra di lui”. Come vorrei
che quest’assemblea meritasse un’analoga testimonianza, che tutti, catecumeni, fedeli, donne,
uomini e bambini, guardassero Gesù con gli occhi non del corpo, ma dell’anima!».               Origene

Fai un giro su …
• il sito della Comunità di Chiuro e Castionetto:  parrocchiechiurocastionetto.it
• il sito del Vicariato di Tresivio:  vicariatotresivio.com

Per ricevere il foglietto settimanale … 
• con Whatsapp … entrare nel gruppo scrivendo a: 375 669 9710 
• per posta elettronica … mandare una mail a: alfredo.  bertolini  @gmail.com      

 

https://www.parrocchiechiurocastionetto.it/
mailto:bertolini.alfredo@gmail.com
mailto:bertolini.alfredo@gmail.com
mailto:bertolini.alfredo@gmail.com
https://vicariatotresivio.com/

